
Sommario

1. I rimedi e il corto-circuito di caso e sanzione 
giuridica

2. L’interpretazione come rideterminazione del-
la fattispecie e i rimedi come suo oltrepassa-
mento

3. I rimedi come dispositivo implementativo del 
diritto vivente e inferenza del principio di effet-
tività

4. Il carattere ideologico del diritto vivente e il pri-
mato cognitivo della prassi

5. La regola effettivamente vigente e il diritto vi-
vente apparente: dai verba delle sentenze al 
caso ed alla sua appropriata generalizzazione

6. L’illimitatezza della prassi e le sue distinzioni
7. La prassi eversiva: una questione di distribu-

zione del potere normativo.
8. La prassi implementativa: una questione di in-

terpretazione
9. La portata sistemica di questa distinzione tra 

prassi eversiva e prassi implementativa
10. L’interpretazione e il discrimen della “continuità”
11. L’esaurimento della forza propulsiva delle te-

orie tradizionali dell’interpretazione: il limite 
evolutivo del loro medium sostantivo

12. Il salto sistemico: il sistema in movimento di 
un diritto funzionale

13. L’interpretazione funzionale e i veicoli dell’ade-
guamento sistemico del diritto: il caso organiz-
zazionale e la proporzione racchiusa nella fat-
tispecie normativa

14. La “veduta” affidata alla fattispecie e il carat-
tere olistico e sensivo della ratio sistemica che 
racchiude



15. L’articolazione della “veduta” proporziona-
le nel paradigma del tipo normativo di proble-
ma e del principio regolativo: la ricorsività del-
la ratio sistemica

16. La continuità e il medium della ratio sistemi-
ca, l’interrogazione del diritto e la semantica 
funzionale

17. La postura cognitiva dell’interpretazione fun-
zionale, la politica e l’etica della responsabilità


